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LIVELLI ESSENZIALI
LA CLASSIFICA DELL’ASSISTENZA

La sanità pugliese primeggia nel Sud
I dati del ministero: nel 2023 è decima in Italia. Passi indietro della Basilicata

l BARI. La Puglia promossa per la
gestione della sanità anche nel 2023,
mentre la Basilicata è stata riman-
data sul fronte dell’assistenza terri-
toriale e fa dunque un passo indietro
rispetto a 12 mesi fa. Lo dicono i dati
del «Sistema di garanzia» elaborati
dal ministero della Salute per il mo-
nitoraggio dei Livelli essenziali di as-
sistenza (Lea) che devono essere ga-
rantiti su tutto il territorio naziona-
le.

Sono 13 le Regioni adempienti e in
questo contesto i punteggi comples-
sivi della Puglia sono i migliori del
Sud: 74 su 100 per l’area Prevenzione,
69 (qui è superata dalla Campania) per
l’area Distrettuale, 85 per l’area Ospe-
daliera, stesso punteggio del Lazio e
solo un punto in meno della Lom-
bardia. La Basilicata (che nel 2022 era
adempiente) ha invece raggiunto i 68
punti per la Prevenzione e 69 per

l’Ospedaliera, ma si è fermata a 52 (il
minimo è 60 su 100) per la Distret-
tuale.

Facendo una classifica sulla base
della somma dei punteggi la Puglia è
dunque decima in Italia (davanti a
Lazio e Campania), mentre la Basi-
licata sarebbe quintultima. La clas-
sifica è guidata dal Veneto davanti
alla Toscana (quest’anno la Lombar-
dia è uscita dal novero delle migliori,
risultando solo sesta, e anche l’Emilia
Romagna ha fatto passi indietro), ul-
tima è la Calabria. La classifica evi-
denzia che la qualità dell’assistenza
ospedaliera in Italia è in aumento ma
che esistono ancora gravi difficoltà
(soprattutto al Sud) sull’assistenza
territoriale. Resta critico infatti l’ap -
proccio agli screening, ma anche alla
possibilità di accesso alle strutture
per la lungodegenza che spesso sono
troppo poche. Critico anche l’accesso

ai vaccini, l’uso troppo elevato degli
antibiotici, la promozione degli stili
di vita. Il parametro dell’assistenza
Distrettuale misura anche l’efficienza
degli investimenti per l’adeguamento
agli standard del decreto ministeriale
77, oltre che gli investimenti program-
mati sul Pnrr: la Puglia, che pure ha
ottenuto 69, è su questo punto tra le
Regioni meno brillanti: ospedali di
comunità e case della salute restano
largamente sulla carta. E questo vale
in particolare per la Basilicata. Ma c’è
anche, per la Puglia, la soddisfazione
di un punteggio molto elevato
nell’area ospedaliera che la pone tra le
migliori d’Italia, in alcuni casi a li-
vello del Nord: l’anno scorso era a
quota 79 punti su 100, quest’anno è
salita a 85 (il Veneto è a 94). La Ba-
silicata ha invece perso terreno sul
fronte dell’efficienza delle cure ospe-
daliere.

Il governatore pugliese Michele
Emiliano ha rilevato che «lo stato del-
la sanità in Puglia è migliorato per il
quarto anno consecutivo. Quando so-
no diventato presidente nel 2015 la
Puglia era ultima in Italia per livelli
essenziali di assistenza, oggi siamo
tra le regioni virtuose e adempienti».
«I risultati ottenuti - secondo l’asses -
sore alla Salute, Raffaele Piemontese -
confermano l'impegno della Regione.
Siamo migliorati in tutti gli indicatori
dell’assistenza ospedaliera, come ad
esempio nella capacità della rete on-
cologica di centralizzare la diagnosi e
il trattamento del tumore al seno nelle
breast unit e nell’appropriatezza dei
ricoveri. Nella prevenzione sono mi-
gliorati i dati sugli screening onco-
logici, in particolare sulla mammella
e cervice uterina, che ci vedono per la
prima volta adempienti rispetto agli
standard ministeriali». [red.inch.]

SEMPRE MEGLIO SUGLI OSPEDALI
Punteggi in crescita, superato anche il
Lazio. Il governatore Emiliano: «Da
quattro anni il nostro trend è positivo»

RIMANDATI I LUCANI
Non è stata raggiunta la sufficienza sul
fronte dell’assistenza territoriale: per questo
finiscono tra le 7 Regioni «non adempienti»

BARI L’ingresso dell’ospedale
Policlinico del capoluogo regionale
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Edison energia, orizzonte Puglia
La società raggiunge numeri record e progetta nuovi investimenti anche al Sud

ECONOMIA
IL TERRITORIO CHE CRESCE

IL PIANO STRATEGICO
Illustrato a Milano nella Sala Borsa del palazzo
della società dall’amministratore delegato
Massimo Quaglini: «Siamo orgogliosi»

L’AD Massimo Quaglini

dal nostro inviato
MARISTELLA MASSARI

l MILANO. Edison Energia
raggiunge 3 milioni di contratti e
anticipa di 2 anni, ossia al 2028, il
target di 4 milioni di contratti
confermando il proprio ruolo di
operatore chiave del mercato ita-
liano, attivo e presente su tutto il
territorio nazionale e vicino alle
esigenze del consumatore. Nel
segmento business, Edison Ener-
gia è leader di mercato per vo-
lumi di gas e di energia elettrica
forniti a imprese, terziario e pub-
blica amministrazione. Un posi-
zionamento che la società inten-
de mantenere e rafforzare nell’ar -
co di piano accompagnando il
percorso di progressiva elettrifi-
cazione dei consumi dei propri
clienti. Il Sud gioca un ruolo im-
portante nel percorso di crescita
del colosso dell’energia perché il
28 per cento dei contratti arriva
dal Mezzogiorno e dalla Puglia
che per Edison è una delle regioni
di riferimento.

Il numeri del Piano strategico
di Edison Energia sono stati il-
lustrati ieri nella Sala Borsa del
palazzo della società a Milano
dall’amministratore delegato
Massimo Quaglini.

Siete in anticipo sui tempi
che vi eravate prefissati. Co-
me commenta questo risul-
tato?
«Siamo orgogliosi di aver rag-

giunto in anticipo il traguardo
dei 3 milioni di contratti, un ri-
sultato che testimonia la fiducia
che i consumatori ripongono in
Edison Energia e nella qualità dei
nostri servizi. Il nostro impegno
quotidiano si traduce nella capa-
cità di offrire soluzioni affidabili
e innovative ai nostri clienti: sia-
no famiglie, siano pmi o clienti
del mondo dell’impresa, cui of-
friamo sia energia prodotta da
fonti rinnovabili sia la nostra va-
sta esperienza come operatore di
riferimento a livello nazionale».

Uno dei vostri cavalli di bat-
taglia è la prossimità. Da
questo punto di vista la Pu-
glia che importanza riveste
per Edison?
«Noi puntiamo molto sulla pre-

senza sul territorio cercando di
essere vicini al cliente. Abbiamo
una presenza storica e importan-
te in Puglia, dove abbiamo tre
sedi operative con oltre 80 per-
sone e più di 130 negozi. Proprio a
Lecce abbiamo celebrato il nostro
millesimo punto vendita. Abbia-
mo partecipato alle aste per le
tutele graduali aggiudicandoci
proprio la provincia di Bari e Lec-
ce. E poi è una regione su cui
abbiamo tanti progetti anche per
il sociale. Posso dire che siamo
pugliesi in Puglia e italiani in
Italia».

Parliamo di investimenti.
Che progetti ci sono sulla no-
stra regione?

«Abbiamo intenzione di con-
tinuare il nostro sviluppo sia con
nuove aperture di punti vendita,
che vuol dire coinvolgere eviden-
temente imprenditori e piccole
imprese di artigiani locali, ma
anche di portare avanti iniziative
già avviate. Mi riferisco a “Mo -
saico verde”, iniziativa per la ri-
forestazione urbana. A Lecce an-
cora una volta verranno messe a
dimora 1000 piante in una zona
particolare che possa garantire
anche un contributo di fono as-
sorbenza e migliorare le condi-

zioni ambientali».
Nell’orizzonte di Edison in

Puglia c’è l’ambiente, ma an-
che il sociale...

«Con il raggiungimento dei 3
milioni di contratti aggiungere-
mo 1 milione di risorse ai 2 mi-
lioni che avevamo già donato per
progetti di natura sociale. Abbia-
mo intenzione di replicare le
scuole di formazione, sulla scia
della Scuola dei mestieri di Lecce
magari anche in altri territori.
Ma cercheremo di aggiungere ri-
sorse ulteriori per sostenere le
comunità energetiche solidali,
come quella di Foggia, che hanno
un riscontro molto positivo e con-
sentono di andare incontro alle
esigenze di povertà energetica, o
di vulnerabilità degli strati più
deboli della nostra società».

L’INIZIATIVA
Riforestazione urbana a Lecce con «Mosaico
verde»: messe a dimora ancora una volta 1000
piante per migliorare le condizioni ambientali
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CON IL SOTTOSEGRETARIO FERRANTE

Raddoppio della Foggia-S. Severo
consegnati i nuovi lotti dei cantieri

l Sopralluogo e consegna di nuo-
vi lotti per la tangenziale di Foggia
e il raddoppio della strada statale
Foggia San Severo e per il rad-
doppio della ferrovia tra Lesina e
Termoli. Il progetto per la statale 16
tra Foggia e San Severo riporta
interventi infrastrutturali caratte-
rizzati da una particolare difficoltà
esecutiva ha reso necessaria la no-
mina di un Commissario Straor-
dinario, individuato nella persona
dell’ing. Vincenzo Marzi già Re-
sponsabile della Struttura Terri-
toriale Puglia, che ha consentito la
semplificazione procedurale e l’at -
tuazione dell’iter autorizzativo e
progettuale in tempi brevissimi.

Nel dettaglio, i lavori in oggetto,
consegnati all’impresa lo scorso
maggio 2024, riguardano il miglio-
ramento delle condizioni di sicu-
rezza, nonché dei livelli di servizio
della rete stradale tra il km 651,000
(allaccio tangenziale di S. Severo) e
il Km 670,500 (allaccio con la tan-
genziale di Foggia) per uno svi-
luppo complessivo di circa 22,5 km.
Il programma lavorativo prevede
l’adeguamento alla categoria C1del-
la sede stradale, la realizzazione
delle banchine, la messa in opera
delle barriere di sicurezza e l’ot -
timizzazione delle condotte idrau-
liche. Di seguito, si procederà alla
realizzazione delle viabilità di ser-
vizio e delle complanari che avran-
no la finalità di servire gli accessi
privati e di assorbire il traffico
"lento" costituito da mezzi agricoli e
pesanti. La conclusione delle la-

vorazioni per la realizzazione
dell’opera è prevista per febbraio
2028.

«Foggia e la sua provincia rap-
presentano un punto nevralgico dei
collegamenti tra la dorsale adria-
tica e la trasversale tirrenica. Ho
voluto presenziare alla consegna
dei lavori del terzo lotto della Tan-
genziale per testimoniare che il
Governo, ed il Mit in particolare,
segue questo territorio ed è vicino
ad ogni passo compiuto lungo un
percorso di progressiva crescita in-
frastrutturale, economica e socia-
le", ha dichiarato Tullio Ferranrte,

deputato e Sottosegretario di Stato
al Mit con delega alle opere com-
missariate. "L’intervento che ora
può prendere il via sarà deter-
minante ai fini del miglioramento
della sicurezza e dell’ottimizzazio -
ne dei flussi di traffico lungo tutta
la Ss 16 ‘Adriatica’. Sul progetto
della Tangenziale sono stati inve-
stiti oltre 123 milioni di euro, 48
milioni dei quali solo per il lotto
consegnato oggi”, ha aggiunto il
Sottosegretario. Al termine della
consegna dei lavori, Ferrante ha
poi eseguito un sopralluogo sulla Ss
16 Adriatica, in corrispondenza dei

lavori di adeguamento del tratto tra
San Severo e Foggia, a margine del
quale ha dichiarato: "Ultimate le
procedure espropriative e tutte le
attività propedeutiche, si appresta
ad entrare nel vivo anche l'inter-
vento di adeguamento del tratto tra
Foggia e San Severo, che abbiamo
finanziato per oltre 180 milioni di
euro nell'ambito del contratto di
programma tra MIT e ANAS
2016-2020. Si tratta di un ulteriore
tassello, fondamentale per innal-
zare il livello di sicurezza e mi-
gliorare i flussi di traffico di un'ar-
teria vitale come la Ss 16, e - ha
concluso Ferrante - per rafforzare
la rete dei collegamenti di tutto
l'hinterland foggiano".

Il sottosegretario ha fatto tappa
anche al cantiere ferroviario della
Lesina Termoli: «Ho voluto visitare
il cantiere della tratta Termoli –
Lesina, che completa il raddoppio
della linea Pescara - Bari, un in-
tervento strategico atteso da oltre
un ventennio e inserito peraltro
nella 'Legge obiettivo', che consen-
tirà alla linea adriatica di compiere
un salto di qualità, con significativi
benefici in termini di aumento di
capacità della linea e della rego-
larità dei treni, nonchè di riduzione
dei tempi di viaggio, a vantaggio
dello sviluppo del traffico merci e
lunga percorrenza. Foggia, e l'alta
Puglia in generale, anche grazie ad
interventi strategici come questo si
candidano ad essere uno snodo cru-
ciale nello scacchiere dei collega-
menti del Mezzogiorno".

Alcuni momenti
della visita del
sottosegretario
Ferrante a Foggia,
accompagnato
dal commissario
Anas, Marzi e dl
consigliere
regionale
Dell’Erba
foto Maizzi

www.automobilidicarlo.itwww.automobilidicarlo.it
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L’AEROPORTO
LA SINDACA DI FOGGIA, EPISCOPO

LAVORO SINERGICO
La prima cittadina sottolinea il lavoro
istituzionale tra Governo, Regione e Adp e
ringrazia il ministro Piantedosi per l’attenzione

Con l’arrivo dei vigili del fuoco
è stato riconosciuto il valore
strategico del «Gino Lisa»

l “L’ufficializzazione del
presidio dei Vigili del Fuoco
presso l’aeroporto ‘Gino Lisa’
e un risultato concreto per
Foggia e l’intera Capitanata.
Questo passo, oltre a garantire
maggiore sicurezza alle ope-
razioni di volo, conferma la
volontà di dare continuità al
rilancio dello scalo”. Lo af-
ferma la sindaca di Foggia
Maria Aida Episcopo alla no-
tizia dell’ufficializzazione
dell’autorizzazione.

“Desidero esprimere un rin-
graziamento al Ministro
dell’Interno, Matteo Piantedo-
si – dichiara la sindaca -, per
l’attenzione dimostrate nei
confronti della nostra citta e
della sua infrastruttura aero-
portuale, riconoscendo il va-
lore strategico del ‘Gino Lisa’.
Un ringraziamento va alla Re-
gione Puglia che con deter-
minazione ha creduto e in-
vestito nel rilancio del nostro
aeroporto. L’impegno profuso,
con un investimento di 9 mi-
lioni di euro dal Fondo di
Sviluppo e Coesione per la
realizzazione della sede del Di-
staccamento dei Vigili del Fuo-
co e per l’acquisto dei mezzi
necessari, e stato fondamen-
tale per giungere a questo im-
portante risultato. La sinergia
tra le istituzioni ha dimostrato
ancora una volta come il gioco
di squadra sia la chiave per
portare avanti progetti di
grande respiro per il nostro
territorio. Non posso non sot-
tolineare il ruolo cruciale di
Aeroporti di Puglia e del suo
Presidente, Antonio Maria Va-
sile – prosegue la prima cit-
tadina -, che con visione stra-
tegica hanno lavorato per ga-
rantire la piena operatività
dello scalo e per renderlo sem-
pre più attrattivo. Finalmente,
il ‘Gino Lisa’ sta tornando a
essere un’infrastruttura vitale
per la nostra provincia e per
l’intero bacino di utenza che
comprende non solo il nord
della Puglia, ma anche ter-
ritori limitrofi della Campa-
nia, del Molise e della Ba-
silicata.»

«Il rilancio dell’aeroporto di
Foggia non e più un sogno, ma
una realtà concreta. I numeri
di traffico in costante crescita
testimoniano l’efficacia delle
scelte fatte e ci confermano
che siamo sulla strada giusta.
Il potenziamento dei servizi di
sicurezza aeroportuale non so-
lo rafforza la competitività del-
lo scalo, ma rappresenta anche
un tassello essenziale per il
suo definitivo sviluppo, con
ricadute positive sull’econo -
mia, sul turismo e sulla mo-
bilita dell’intera area. Da sin-
daca di Foggia posso dire con
orgoglio che la nostra citta sta
finalmente ottenendo il rico-
noscimento che merita. Con-
tinueremo a lavorare affinché
il ‘Gino Lisa’ diventi sempre
più un punto di riferimento
strategico per la mobilita ae-
rea del nostro territorio e uno
strumento di sviluppo econo-
mico e sociale per Foggia e la
sua provincia», ha aggiunto la

sindaca.
Soddisfazione anche nell’op -

posizione. Il gruppo di Fratelli
d’Italia sottolinea «il passo si-
gnificativo per lo sviluppo del-
la Capitanata, che rafforza
l’operatività dello scalo e ne
aumenta l’importanza strate-
gica in quanto l’aumento della
categoria aeroportuale è pre-
supposto per ampliare la par-
tecipazione di altri operatori e
di altre tipologie di velivoli.

Un aeroporto funzionante si-
gnifica più turismo, più op-
portunità di lavoro e più svi-
luppo per il nostro territorio.
Noi continuiamo a lavorare
affinché il Gino Lisa diventi
un vero punto di riferimento
per la mobilità e l’economia
della Capitanata come auspi-
cato nella mozione che ab-
biamo approvato in consiglio
comunale a luglio 2024 a so-
stegno delle politiche di svi-

luppo del Gino Lisa per il
quale, dopo questo importante
risultato, attendiamo fiduciosi
l'insediamento del distacca-
mento di Protezione Civile
promesso dalla Regione, l'al-
lungamento della pista e so-
prattutto un sistema di mo-
bilità a livello intermodale che
permetta collegamenti più ef-
ficaci dall’aeroporto verso la
città, il Gargano, i Monti dauni
e le province limitrofe.»

FOGGIA Con
l’elevazione di
categoria
l’aeroporto di
Foggia potrà
ospitare
velivoli
ancora più
grandi di
quelli fino a
130-150 posti

.
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